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L'attacco 
all'Italia 
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Giovanni Paolo II ha visitato San Giovanni in Laterano 
e la chiesa di San Giorgio al Velabro 
Dolore per le vittime di Milano, solidarietà per l'Italia 
Il card. Martini: «Difendiamo tutti insieme la libertà» , 

Il Papa tra le macerie della basilica 
«Vili attentati al cuore della Roma cristiana» 
Il Papa, che ha visitato San Giovanni in Laterano e la 
chiesa S.Giorgio al Velabro accolto da Scalfaro, ha 
detto che con «i vili attentati» si è voluto colpire «il 
cuore della Roma cristiana». Solidarietà per le vitti­
me di Milano ed invito all'unità nazionale. Mons. 
Tettamanzi: «Incombe il dovere urgente dell'unità 
democratica». Il card. Martini: «Stringerci tutti insie­
me per difendere la libertà». Di Liegro: «reagire». 

A L C U T I SANTINI 

• • C1ITÀ DEL VATICANO. 
L'attentato contro il Palazzo 

del Laterano, dopo quello di 
Milano, è il più grave ed in- '"• 
quietante perchè, in quanto 
luogo extraterritoriale perchè ' 
facente parte dello Stato Città > 
del Vaticano, si è voluto col-
pire la S. Sede oltre che l'Ita­
lia. E di questo fatto del tutto 
nuovo nei piani folli di coloro 
che attuano, finora impuniti, '-
la strategia della tensione si è > 
reso subito conto Giovanni 
Paolo 11 che, dopo aver ap- •" 
preso a Castelgandolfo nelle 
pnme ore di ieri mattina le ' 
tragiche notizie sulle bombe ' 
di Roma e di Milano, ha volu-
to recarsi alle 12,36 nella sua '. 
cattedrale, San Giovanni in '• 
Laterano, Ha voluto constata- £ 
re di persona gli effetti di " 
quelli che. significativamente, >.. 
ha definito -efferati crimini, ' 
per nessuna ragione giustifi-
cabili, che hanno colpito Mi- ' 
lano ed il cuore della Roma < 
cristiana», che è, appunto, Il ;' 
Vaticano. Ha espresso al pre­
sidente Scalfaro, che era ad 
accoglierlo con i ministri An­
dreatta, Ronchey, Rosa Russo 
fervolini. il suo -dolore per le 
vittime» e la sua solidarietà * 
per l'Italia, dopo avervtsltato"' 

gli uffici del Vicariato in parte 
danneggiati ed osservato da 
vicino l'ampia fossa lasciata 

' dallo scoppio dell'autobom-
• ba nei pressi della Basilica. 

«Prego molto per l'Italia - ha 
detto - e continuo a "pregare 
tuttora per il diletto popolo 
italiano». E, successivamente, 
si è recato alla chiesa di S. 
Giorgio alVelabro dove non è -
potuto entrare perchè I danni 
sono stati cosi gravi da Impor­
re delle misure di sicurezza. 

Il Papa aveva, visibilmente,' 
un'espressione tesa durante 
la visita e mentre si è fermato 
a parlare con i vigili del fuoco -
e con l'ex suo vicario, card. 
Ugo Potetti. 11 card. Ruini, che 
si trovava all'estero, è rientra­
to solo nel primo pomeriggio 
a Roma da Ginevra recandosi 
subito nella sua residenza in 
Laterano dove anche il suo 
appartamento è rimasto dan­
neggiato. Nel pomeriggio il 
cardinale ha detto, commen­
tando i gravi eventi, che essi 

; «oggettivamente i sono . stati 
{ una provocazione del cuore 
,'• di, Roma cristiana perchè 

hanno colpito la cattedrale 
che è la m adre di hitto le eh io. 
se». Il suo portavoce; rnonsr 

Il Papa tra le macerie e, accanto, con il presidente Scalfaro; sotto la chiesa di San Giorgio al Velabro 

Levi, ha detto esplicitamente 
che «il Palazzo del Laterano è 
extraterritoriale e, dunque, si 
è colpita anche la S. Sede, co­
me non era mai accaduto in 
tempi recenti». . 

Prima di recarsi nella tarda 
mattinata a visitare la sua cat­
tedrale e poi !a stupenda 
chiesa S. Giorgio al Velabro 
gravemente danneggiata, 
Giovanni Paolo II aveva già 
condannato duramente gli in-
irnrnti atti tprroriitici rivol. 
Rondoni ni peMogrim ttnlianj. 

' dùranleTudiénza generale in" 

Vaticano affermando che essi 
«sono sempre motivo di ver­
gogna per chi li pianifica e 
per chi li esegue». Ed aveva 
ammonito, con molta fermez­
za, che «non è col disprezzo 
di Dio e per l'uomo che si co­
struisce una società umana e 
civile». Aveva, inoltre, invitato • 
a pregare «per le vitime inno­
centi dei vili attentati, per le 
famiglie in lutto, per i feriti, 
per tutti coloro che sono stati 
colpiti da questi tragici eventi .. 
e por 1 nwrntre rtnintatia». 
Ed, infine," aveva' esprèsso 

l'auspicio che «Il Signore-vo­
glia ispirare ai cittadini di que­
sto Paese sentimenti di pace e 
di responsabile fraternità, in 
questa ora di prova per il di­
letto popolo italiano». Sempre 
nella mattinata di ieri si tene­
va in Vaticano una consulta­
zione tra il Segretario di Stato, 
card. Angelo Sodano, ed i 
suoi collaboratori per valuta­
re il senso dell'attentato. E se, 
in un primo momento, era 
prevalsa l'opinione che gli at-
(«•nlaluri e loro mandanti 
avessero voluto colpire la S. 

nm-iiii'-M.iMtBa Il racconto di don Zagotto; vicario per la vita consacrata 

Monsignore racconta la sua notte di paura 
«Ho trovato il gendarme, salvo per un soffio» 

Sede sul piano turistico-cultu-
rale, danneggiando appunto 
la Basilica di San Giovanni ed 
il prezioso portale e la faccia­
ta della chiesa S. Giorgio al 
Velabro, alla luce di una più 
approfondita riflessione si 
concludeva che, in quanto è 
stato colpito il Palazzo Latera-
nense (è stato per la prima 
volta (erito un gendarme pon­
tificio, Marcello Lombardo, di 
guardia al Vicariato) l'obietti­
vo era lo Stato Città del Vati­
cano. Di qui l'urgenza di raf­
forzare i servizi di vigilanza 

" T / J («'S* ". 

del piccolo Stato anche per 
evitare che possano accadere . 
fatti tragici in occasione delle 
udienze del mercoledì, quan­
do nell'aula Paolo VI afflui­
scono migliaia di fedeli, o nel 
corso delle visite quotidiane ' 
dì altre migliaia di turisti nei . 
musei vaticani e nella stessa 
Basilica di S. Pietro. ••• 

Anche il Segretario genera­
le della Conferenza episcopa­
le italiana, mons. Dionigi Tet­
tamanzi, dopo aver denun­
ciato il fatto che stiamo assi­
stendo ad episodi che rivela­
no «l'esistenza dì autentiche 
schegge impazzite che tendo­
no a creare baratri profondi e 
crateri morali nel processo di 
cambiamento in atto nel Pae­
se», ha affermato che -da que­
sta strategia del terrore non ci 
possiamo lasciare prendere o 
condizionare». Al contrario, 
«occorre reagire con chiarez­
za e responsabilità» perchè 
•non servono contrapposizio­
ni o polemiche più o meno 
faziose, ma su tutti incombe il 
dovere urgente dell'unità de­
mocratica: lo richiede il bene 
presente e futuro del paese e 
lo esige il senso di matura re- ' 
sponsahilità che ci deve gui­
dare». Uà Milano, il card. Car-

Don Natalino Zagotto, che lavora in Vicariato come 
vicano per la vita consacrata, è stato il primo a tro­
varsi sul luogo subito dopo l'esplosione della bom­
ba. Racconta come ha soccorso il costode in stato 
di choc e come il gendarme pontificio è rimasto so­
lo ferito mentre poteva riumetterci la vita. L'ispezio­
ne dell'edificio con mons. Gillet, «Penso che abbia­
no voluto colpire il cuore della cristianità». , \ 

• • CITTÀ DEL VATICANO. 
Con don Natalino Zagotto, -

che lavora in Vicariato come 
vicano per la vita consolata, 
ncostruiamo "k i • momenti 
drammatici dell'attentato di 
cui è stato eccezionale testi­
mone. • •••..•:..; , •• ' "-'-v.-,;. 

Q può raccontare il tao Im­
patto con gli effetti deva­
stanti dell'attentato? 

Mi trovavo in Vicariato quan­
do, poco dopo la mezzanotte 
ad esplosione avvenuta e 
mentre c'era tutto l'odore del 

' fumo, mi sono preoccupato 
. di andare a vedere che cosa 
" fosse accaduto alla famiglia : 
: : del custode che abita dentro 
• il Palazzo Lateranense ed ho ; 
• constatato subito che, perfor- : 

tuna, tutti erano soltanto sotto 
choc. Li ho aiutati a superare 
lo spavento provocato dall'i­
naspettata esplosione di una 
bomba in piena notte, mentre : 
un altro impiegato del Vica­
riato, Franco Pisano, ha ac­
compagnato la moglie e la fi­
glia del custode a casa. Intan-

'• to, ho appreso che era rima­

sto ferito il gendarme pontifi­
cio, Marcello Lombardo, e, 
grazie a Dio, non si era tratta­
to di nulla di grave rispetto al­
la reale possibilità che poteva 
restarci secco. • ., ..; ; . 

Che cosa stava facendo 11 
gendarme nel momento 
dell'esplolione della bom­
ba? , , . - , • . . . . - ; .... 

Stava aprendo la porta per l'i­
spezione come era solito fare, 
ma in quel momento stava 
scoppiando la bomba. Lui è 
stato protetto dalle schegge 
perchè non era ancora uscito 
e quindi la porta stessa e le 
colonne lo hanno riparato. 
Ma la forza d'urto dell'esplo­
sione lo ha spinto all'interno 
scaraventandolo a terra men­
tre crollava il lunotto superio­
re del portale, che pesa alcu­
ni quintali, e che è caduto per 
fortuna a venti centimetri da 
lui. Quindi, non lo ha toccato. 

E, poi, che COMI è accaduto, 
che cosa ha fatto lei? . .. . 

Nel frattempo è arrivato il se­
gretario generale del Vicaria­
to, mons. Gillet, il quale ha 
provveduto subito ad un'ispe­
zione. Mi sono accompagna­
to a lui e all'interno dell'edifi­
cio abbiamo trovato distrutta 
tutta la parte degli uffici am­
ministrativi, la parte dell'uffi­
cio legale ed abbiamo riscon­
trato danni gravi all'aula della 

' Conciliazione perchè le 
- schegge hanno colpito gli af-
• freschi. È rimasto danneggia­

to pure l'appartamento del 
card. Camillo Ruini che, però, 
era assente perchè all'estero. ' 

• E, intanto, abbiamo appreso 
in quei momenti veramente 

[ drammatici ed . inquietanti ' 
che una bomba era stata fatta . 
esplodere anche davanti alla : 
chiesa di S. Giorgio al Velabro 

:con gravissimi danni, essen­
do state colpite opere di ine­
stimabile valore artistico " e 

• •" c u l t u r a l e . >';:•,•;••,>'- ••:;[] ':':. 

A suo parere si può dire, 

come ha detto 11 Papa du­
rante l'udienza generale, 
che gli attentatori abbiano 
voluto, questa volta, colpi­
re non soltanto l'Italia ma 
anche il «cuore della cri­
stianità» che è II Vaticano? 

lo credo proprio di si, anche 
perchè il luogo dove ora ci 

. troviamo è la cattedrale di Ro­
ma, ossia del Papa. È in que­
sto Palazzo che si è appena 
celebrato il Sinodo diocesa-

. no, è la sede delle attività di 
tutta la diocesi di Roma e del 
cardinal Vicario. Quindi, non 
si può pensare che San Gio­
vanni in Laterano sia un luo­
go come un altro tanto più 
che viene conciato con l'altra 
chiesa, S. Giorgio al Velabro, 
che è vicina al Campidoglio. 

Pensa, cosi, anche lei che 
l'attentato sia stato mirato? 

lo penso che sia stato mirato, 
anche se saranno gli inqui­
renti ad accertarlo come spe­
riamo». •.-,.;: «W:V OAIS 

Il Tgl ha dato per primo la notizia; ma le tv di Berlusconi hanno avuto per prime le immagini 
Record di ascolti per le reti pubbliche che hanno trasmesso fino a mattina e per tutto il giorno 

con 
MARIA NOVILLA OPPO 
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• • MILANO. «Ho sentito il 
botto e ho subito acceso la tv, . • 
ma non hanno detto niente e 
ho pensato che non fosse sue- ; 
cesso niente di grave. Invece •;•' 
poi mi ha chiamato mia sorel--.; 
la e mi ha detto della bomba. " 
Allora ho riacceso e sul cana-
le 4 ho visto Emilio Fede...». # 
Cosi una donna raccontava, 
ieri mattina durante la manife- -. 
stazione, come aveva saputo " 
della strage a Milano. Ormai .' 
la gente ha il riflesso condizio- -
nato del telecomando. E pen-
sa quasi che la tv possa dare ' 
le notizie mentre avvengono. ' 
Invece il «mezzo» ha 1 suoi li- • 
miti, tecnici e umani. Emilio '• 
Fede, che si fa un vanto d'ani- & 
vare sempre primo, racconta 
con la poca voce che gli è ri­

masta dopo 24 ore quasi con­
tinuate di presenza in video, 
come è riuscito a mandare la 
prima troupe tra i miasmi di . 
gas e le fiamme. Perciò, tanto ' 
di cappello al deprecato «prò- -
(agonismo» che gli ha consen- ' 
tito di avere un pulmino colle- '. 
gato col satellite in via Pale­
stre alle 24 circa. ».*.- • ..,1 >j • 
• Benché il primo -«lancio», 
della notizia sia stato dato dal * 
TG1 alle 23,48, la Rai è arriva­
ta con incredibile ritardo sul 
posto. Il direttore del Tg3 ,> 
Alessandro Curzi, a casa per 
un malanno al piede, lamenta 
che a Milano ci sia stato un • 
grave impasse tecnico e la • 
stessa lamentela viene dalla 
redazione milanese, che ac­
cusa soprattutto la macchino­

sità della struttura e l'assenza 
della dirigenza di sede.. 

Ci vogliono ore per smuo­
vere un'inerzia che è frutto di 
una smobilitazione voluta e 
perseguita con tutte le perfidie 
paralizzanti della lottizzazio­
ne. Cosicché, se tutto è stato 
deciso per accontentare que­
sto e quello, è molto probabi­
le che poi, tra i promossi e 
collocati ai posti di massima 
responsabilità non ci siano 

. proprio dei professionisti del­
lo scatto. .-.. ... .."..^v'-v.':'^ • 

Curzi comunque è soddi­
sfatto dei risultati complessivi 
e stupito della partecipazione 
del pubblico, che continuava 
a telefonare per domandare o 
per segnalare. Alle due, rac­
conta, il TG3 «parlava» a circa 
un milione di persone. 

;'.'E la partecipazione si è 
. espressa anche attraverso la 

collaborazione di un cinea-
•. malore che ha portato imma-
. gin! girate a San Giovanni po-

• chi minuti dopo l'esplosione. 
Anche Italia Radio ha avuto 

la collaborazione del pubbli­
co, che durante la giornata ha 
mandato in onda le sue spon-

'•' tanee cronache da tutte le 
. manifestazioni in corso in Ita-
'.'. lia. Tra i radiocronisti d'ecce­

zione si è segnalato lo scritto­
re Vincenzo Consolo, che, 
abitando vicino a via Palestre, 
ha raccontato tutte le sue im-

' pressioni e ha perfino annun-
*-' ciato in diretta d'avere cam­

biato idea dopo la strage: non 
lascerà più Milano, come ave­
va annunciato dopo l'elezio­
ne del sindaco leghista For-
menlini. Meno male: c'è biso-

.• gnodi tutti. 
Il TG1, come si è detto, ha 

dato la notizia per primo (ore 
23,48) e in 101 minuti di diret­
ta h a . raggiunto 1.116.000 
spettatori fino alle due (ora 
alla quale si ferma la rilevazio­
ne Auditel). Il TG5, spiega il 
vicedirettore • Clemente . Mi-
mun (che tra pochissimo sarà 
alTGl) «ha scelto la via della 
responsabilità, che non è 
quella di arrivare per forza prì-

. mi. Polemica trasparente con 
L Fede? «Fede non mi interessa 
. - sottolinea Mimun - ognuno 

ha il suo stile. Noi siamo parti­
ti consapevolmente qualche 

, minuto dopò, alle 24 e un mi­
nuto. Quello che è più impor-

. tante è notare che la gente ha 
avuto molte diverse possibilità 
di scelta. Te io dice uno che 

dalla prosimma settimana sa-, 
rà altrove. L'offerta complessi- ' 
va è stata buona. Noi abbia­
mo puntato sulla completez- -

; za dell'informazione e siamo • 
' stati tempestivi sulle immagi-.' 

ni. È vero che in questa azien­
da si fa tutto con due telefona­
te... in Rai è tutto più compii- ; 
calo». •••'• •'•• - .<••••• „ 

Il TG2, che ha cominciator-
ad andare in onda alle 24,40 
(dice l'Ansa) o alle 24,10, co­
me dice Luciano Onder, ha 

" poi tenuto accese le sue luci 
sull'evento fino alle 4 del mat­
tino. Anche Onder lamenta le 
difficoltà tecniche esoprattut­
to fa notare che l'ultima edi­
zione del .suo telegiornale '• 
smobilita per prima, mentre '• 
TG1 e TG3 hanno edizioni '•• 
notturne più «notturne». All'I 
circa': comunque, Sergio Cri- ' 

scuoli era in Piazza San Gio­
vanni con una troupe. L'at­
trezzatura necessaria è quella 
chiamata Ita 17, un pulmino 
capace di captare il satellite. •--• 

La notte insomma è stata 
lunga per chi guardava la tv e 
ancor più per chi la faceva. La 
televisione ha - fatto * come 
sempre da tramite col Paese, 
mostrando la fatica dei soc-

J corritori, oltretutto cosi dura-
, mente colpiti. Insieme ai vigili, 
" anche i giovani volontari delle 
; ambulanze, che hanno dovu-
'•' to fare un terribile «bagno di 
; sangue»„Mentre alcuni inson-
••'- ni «mezzibusti» sono stali in vi-
:•! deo per ore e poi hanno con­

tinuato ad organizzare il lavo­
ro delle continue edizioni spe­
ciali andate - in onda nella 
mattinata e per tutta la giorna-

lo Maria Martini ha affermato 
che gli attentatori e mandanti 
hanno voluto «colpire luoghi '• 
simbolici della società civile e 
religiosa per Impaurire e sco­
raggiare». E' stato chiaro il ri­
ferimento alle prese di posi­
zione del Papa e della Chiesa 
italiana a favore del cambia­
mento nel Paese, contro la 
corruzione ed il degrado am­
bientale e morale, in difesa 
della pace in tutte le aree geo­
politiche. Ma proprio perchè i 
terroristi vogliono destabiliz­
zare ed impedire l'affermarsi 
di nuovi valori di rinnovamen­
to - ha aggiunto - «dobbiamo 
stringerci tutti insieme attorno 
a ciò che vale, che salva, pro­
muove e difende la nostra di­
gnità e libertà». 11 cardinale, 
analizzando • in un articolo 
che apparirà sul settimanale 
milanese // Nostro Tempo i 
tragici fatti della notte scorsa, 
scrive: «I fatti accaduti a Roma 
e qui a Milano ci hanno mes­
so tutti di fronte a problemi 
ancora più gravi, anche se 
non senza collegamento con 
quanto avevamo vissuto nei 
t;iomi precedenti» con riferi­
mento ai suicidi di Cagliari e 
Ciardini. , ,.: . • _ .., . ,.. . 

Nella stessa linea, mons. 
Luigi Di Liegro, direttore della 
Caritas, ci ha detto ieri che «gli 
attentati della scorsa notte 
possono essere un segnale 
che quello che sta succeden­
do in Italia nella direzione del 
cambiamento può non essere 
gradito a livello di determina­
te forze nazionali ed a livello 
internazionale». «Mi sembra 
di intrawedere - ha aggiunto 
- una sorta di minaccia alla 
missione universale della 
Chiesa che sta contrastando, 
negli ultimi tempi, quelle for­
ze che favoriscono i naziona- • 
lismi ed i focolai di guerra ma 
anche chi vuole ostacolare il 
cambiamento in Italia». È si-
gnificatico - ha aggiunto -
«che abbiano volulocolpire la 
cattedrale di San Giovanni in 
Laterano, che è del vescovo 
di Roma, ed anche il cuore di 
questa città perchè la chiesa 
S. Giorgio al Velabro non è di­
stante dal Campidoglio». 

Va registrato che il segreta­
rio del Pds. Achille Occhetto. 
ha Inviato ieri al cardinal vica­
rio. Ruini, un messaggio di 
«profonda solidarietà per l'at­
tentato che. ferenoo Roma e 
l'Italia intera, ha sconvolto 
anche lei nella sua dinuu.i". 

La notìzia nel mondo 

Dirette da Roma sulla Cnn 
Commenti, titoli e paginoni 
nei giornali e tg europei 
L'eco delle esplosioni di Roma e Milano ha fatto il 
giro del mondo in pochi minuti. Immediatamente la 
notizia è stata rilanciata dalle radio, dalle tv e dalle 
agenzie di stampa estere, e le redazioni dei princi­
pali giornali europei hanno «ribattuto» le loro edizio­
ni dedicando titoli, commenti e intere pagine alle 
tre autòbombe. Tutti parlano del -cambiamento» e 
di «strategia della tensione». 

•••••• NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA La notizia degli at­
tentati a Milano e a Roma ha 
fatto il giro del mondo in pochi , 
minuti, rilanciata • nel cuore . 
della notte dalle agenzie inter- : 
nazionali e, fin dai primi noti­
ziari della mattinata, dalle reti ' 
radiofoniche e televisive. An­
che alcuni diffusi quotidiani :•' 
europei hanno riportato la no­
tizia in prima pagina. ---

In Inghilterra i notiziari ra­
diofonici della Bbc hanno dato 
la notizia dell'attentato a Mila­
no qualche minuto dopo la 
mezzanotte. soffermandosi 
sulle esplosioni-e sulle vittime. •'• 
Negli Usa, la lete televisiva Cnn ': 
ha dato la notizia poco dopo . 
le 18 (ora di New York, la mez- • 
zanotte in Italia) ed è ritornata .' 
sull'argomento con maggiori 
dettagli una quarantina di mi­
nuti più tardi. L'emittente ame- „• 
ricana ha dedicato poi ampio •• 
spazio agli attentati collegan­
dosi con Milano e Roma, ri- '• 
prendendo immagini del Tgl •' 
italiano e trasmettendo un ser- ̂  
vizio sui precedenti attentati di f 
Via Fauro a Roma e di Via dei •' 
Georgofili a Firenze. 

Nei principali notiziari della : 
mattinata le due reti pubbliche *' 
britanniche, Bbc e Itv, hanno ' 
dedicato diversi minuti all'av- * 
venimento. La Bbc, in diretta ; 
da Roma, ha rilevato che in Ita­
lia c'è molta gente che, dopo • 
aver perduto importanti posti : 
di potereb lucrose fonti di gua­
dagno, potrebbe essere inte­
ressata a bloccare ii processo 
di rinnovamento in corso nel :' 
paese. -• 

Anche i principali giornali ;•" 
britannici pubblicano la noti­
zia in prima pagina. «The Inde- ' 
pendent» apre con un titolo a 
tutta pagina: «Autobombe uc- . 
cidono cinque persone a Mila- .<-. 
no e scuotono! antico cuore di ' 
Roma». I! «Times» scrive che ,; 
«l'attacco segna un apparente 
ritomo a quella che era cono­
sciuta come la strategia della 
tensione». Perfino alcuni ta­
bloid riportano la notizia, alcu­

ni in prima pagina, come il 
«Daily Express». 

In Germania, radio e televi­
sioni fin dalla prima mattina 
hanno dato ampio rilievo agli ' 
attentati. Accompagnato da 
immagini riprese la scorsa not­
te sui luoghi delle esplosioni. ' 
un servizio televisivo trasmesso 
a reti unificate annunciava il 
pesante bilancio di morti, feriti 
e danni matenali. Non vi sono 
al momento, si precisava, indi­
zi concreti sui ; responsabili. 
Nessun quotidiano tedesco ha 
invece pubblicato la notizia. 

in Francia la notizia degli at- , 
tentati ha aperto lutti i giornali 
radio ed è il titolo principale 
dei notiziari di «France Info», la 
radio che dà informazioni 24 , 
ore su 24. ogni sette minuti. 
Anche la rete televisiva «France 
2», che trasmette un telegior­
nale ogni mezz'ora tra le C,30 e 
le 8,30, ha aperto con i tre at­
tentati, trasmettendo immagini ••• 
da San Giovanni. Tra i quoti­
diani, «Le Figaro» e «Le .'ari-
sien» hanno dato la notizia ri­
chiamandola in prima pagina, ' 
ma senza commenti. ..;,.. 

«Anche in Italia, come in 
Spagna, i terroristi sono all', 
opera», hanno esordito con un ^ 
«fondo» comune i primi noti- '• 
ziari • televisivi • spagnoli del 
mattino. Il quotidiano «El Pais» 
titola in prima pagina «Notte di ' 
terrore in Italia». Anche "Diario ;' 
16» dà ampiamente la notizia, 
richiamandola in prima, men- : 
tre «Yà» dedica un'intera pagi­
na ai tre attentati. , 

• Sul versante più propria­
mente politico, un'immediata 
eco degli avvenimenti si è avu­
ta a Strasburgo, all'Assemblea -
parlamentare del Consiglio 
d'Europa. Il suo presidente. V 

•- Miguel Angel Martinez, ha in- \ 
viato un messaggio al gruppo . 
italiano nel quale parla di «una •'-
strategia che punta a destabi- : 
lizzare lo Stato di diritto». Sono i1 

attentati, prosegue Martinez, , 
che colpiscono «il patrimonio v' 
culturale del continente». . 


